
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  10/12  DEL 14.3.2006

—————

Oggetto: L.R. 37/98  – art. 30  comma 3 - Contributi ai Consorzi di Bonifica per l’abbattimento

dei costi energetici per il sollevamento dell’acqua – Integrazioni disposte negli anni

2003-2004.2005.Stanziamento di 19  milioni di euro

L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, Francesco Foddis, riferisce che la L.R. 24

febbraio 2006, n. 1  al comma VIII dell’art.4 stabilisce che : “Delle disponibilità sussistenti in conto

dei residui dell’UPB S06.030 (cap 06103) una somma complessivamente pari a euro 37 milioni è

destinata quale integrazione delle assegnazioni disposte negli anni 2003-2004-2005, in ragione di: 

 euro 18 milioni per  le finalità di  cui  alla legge regionale 6 novembre 1992 n.20 art.11-

comma 7- e successive modificazioni ed integrazioni;

 euro 19 milioni per le finalità di  cui  alla legge regionale 24 dicembre 1998 n.37 art  30

-comma 3- e successive modificazioni ed integrazioni […]”. 

La L.R.  26 gennaio 1984 n.7, art.  1, in combinato con la L.R. 24 dicembre 1998 n.37, art.30,

comma 3, dispone che l’Amministrazione regionale è autorizzata ad erogare ai Consorzi di Bonifica

un contributo annuo commisurato al costo di gestione degli impianti pubblici di sollevamento.

L’Assessore precisa che l’Amministrazione Regionale negli anni 2003-2005 ha disposto ai sensi

della  suddetta  legge a  favore  dei  Consorzi  di  Bonifica  delle  assegnazioni  determinando quale

criterio di assegnazione la ripartizione sulla base delle spese energetiche effettivamente sostenute

nei medesimi anni per la gestione degli impianti idrici di sollevamento che sono state contabilmente

documentate  con  fattura  e  che  nell’ipotesi  in  cui  lo  stanziamento  suddetto  non  fosse  stato

sufficiente la  ripartizione sarebbe stata effettuata proporzionalmente alle spese sostenute.
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Nel  2003 la ripartizione ad ogni singolo Consorzio è avvenuta in applicazione del criterio della

proporzionalità, nel 2004 non vi è stata alcuna erogazione per mancanza di fondi e per quanto

riguarda il 2005 si è nella fase dell’accertamento delle spese sostenute.

L’Assessore prosegue evidenziando che in attuazione della L.R.  24 febbraio 2006, n.1  (Legge

Finanziaria  2006)  appare  necessario  stabilire  i  criteri  per  la  ripartizione dei  19  milioni  di  euro

stanziati da ripartire ai Consorzi di Bonifica quale integrazione delle annualità 2003-2004-2005 per

le finalità di cui alla legge regionale 24 dicembre 1998 n.37, art.30.

L’Assessore pertanto ritenendo che i criteri e le modalità di intervento adottati in precedenza siano

ancora  validi  e  che  trattandosi  di  un  integrazione  non appare  opportuno  stabilire  nuovi  criteri,

acquisito  il  parere  di  concerto  dell’Assessore  della  Programmazione,  propone  di  ripartire  lo

stanziamento di 19 milioni di euro quale integrazione delle assegnazioni disposte negli anni 2003-

2004-2005, così come disposto dall’art.4, comma 8, della L.R. n. 1/2006, tra i Consorzi di Bonifica

in relazione alle spese energetiche effettivamente documentate nel 2003-2004-2005 per la gestione

degli impianti idrici di sollevamento contabilmente documentabili con fattura, detraendo le somme

eventualmente già erogate.

Nell’ipotesi in cui lo stanziamento suddetto non dovesse risultare sufficiente la  ripartizione sarà

effettuata proporzionalmente alle spese sostenute.

La Giunta condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Agricoltura e Riforma

Agro-Pastorale,  constatato  che  il  Direttore  Generale  dell’Assessorato  dell’Agricoltura  e  Riforma

Agro-Pastorale, ha espresso parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame, 

DELIBERA

di ripartire lo stanziamento di 19 milioni di euro quale integrazione delle assegnazioni disposte negli

anni 2003-2004-2005, così come disposto dall’art.4, comma 8, della L.R. n.1/06 (Legge Finanziaria

2006),  tra i Consorzi di Bonifica in relazione alle spese energetiche effettivamente sostenute nel

2003-2004-2005 per la gestione degli impianti idrici di sollevamento contabilmente documentabili

con fattura, detraendo le somme eventualmente già erogate;  nell’ipotesi  in cui  lo stanziamento

suddetto  non dovesse risultare  sufficiente  la  ripartizione sarà  effettuata  proporzionalmente  alle

spese sostenute.

Il Direttore Generale Il Presidente
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Fulvio Dettori Renato Soru
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